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Il terrorismo come fenomeno naturale

Amira Hass


La scorsa settimana è stato chiesto ad un ufficiale di alto rango se riteneva che l'IDF fosse in grado di impedire un attacco da parte dei sostenitori dell'idea del "transfer" all'interno dell'esercito e fra i coloni della West Bank e di contrastare ogni tentativo di attuare un'espulsione di massa dei Palestinesi.

L'ufficiale ha rilasciato la seguente risposta. Prendendo a riferimento un "mega-attacco" che le forze di sicurezza non avessero potuto impedire, come un'auto bomba nel pieno centro di un'affollata città israeliana, o all'interno di un edificio, con dozzine o anche centinaia di vittime, riteneva possibile che il giorno successivo a un tale evento gli estremisti israeliani avrebbero cercato una "risposta appropriata" - per esempio l'espulsione di tutti i residenti del villaggio in cui vivevano i terroristi che avevano pianificato l'attentato.

L'ufficiale ha ammesso di dubitare che l'esercito avrebbe potuto o anche solo tentato di evitare questa espulsione.

"L'esercito ha fallito nell'impedire ai coloni di sabotare la raccolta delle olive dei palestinesi nella West Bank, o nell'impedire ai coloni di rubarle. Lo stato ha fallito, perché per quanto ne sappiamo, quei coloni che hanno sabotato la raccolta delle olive non sono stati perseguiti benché la loro identità fosse nota alle autorità".

L'ufficiale non ha celato la sua sensazione che ci troviamo di fronte ad una vera escalation.

Dopo di che arriva il Ministro della Difesa Shaul Mofa, fino a poco fa capo di stato maggiore, a ricordarci che "siamo al culmine di un'ondata di terrorismo".

Tutti i giorni nei territori vengono arrestati dai 5 ai 20 palestinesi.

Ogni due o tre giorni l'IDF invade un posto qualunque e demolisce qualcosa. Negli altri giorni, oltre all'uccisione di palestinesi armati o di quelli che progettano attacchi terroristici, sono uccisi accidentalmente dei palestinesi civili, compresi bambini ed anziani.

Uno di questi, un bambino handicappato, è stato ucciso domenica a Khan Younis, quando i missili dell'IDF hanno mancato due attivisti di Hamas. Queste cose avvengono durante le tranquille attività di routine, senza che siano riportate agli israeliani che in ogni caso non sarebbero interessati a conoscerle.

Ci sono checkpoints in cui i soldati rimproverano vecchi e giovani o li fanno deliberatamente tardare senza alcun motivo; le restrizioni alla libertà di spostamento, i cancelli di ferro che trasformano villaggi e paesi in centri di detenzione, le convocazioni allo Shin Bet che cerca di arruolare collaboratori ed ottenere informazioni su un vicino o un cugino; il coprifuoco e i bambini chiusi in casa; le strade che i bulldozer dell'IDF schiacciano e fanno a pezzi; le case demolite perché vi abitava un terrorista; i negozi di utensili distrutti; le reti idrica ed elettrica danneggiate durante i raids; la pavimentazione di un'altra strada solo per ebrei; le bombe lacrimogene contro i "sovversivi"; la distruzione di un altro pezzo di terra coltivabile sul percorso dei carri armati.

E tutto questo continua mentre avvengono azioni dell'IDS molto più celebrate - e siamo al culmine della campagna del terrore?

L'appoggio apparentemente di massa che il blocco di destra otterrà nelle elezioni del 28 gennaio mostra che la maggioranza degli israeliani è convinta che tutto quello che l'IDF sta facendo - sotto la direzione dei politici - sia giusto ed efficace; ma ancora insufficiente. L'escalation è come una tempesta o un sharav in pieno inverno - un fenomeno naturale.

Il danno può essere ridotto non evitato. Tutt'al più, concludono gli israeliani, il fatto che tutti gli interventi dell'IDF dello scorso anno non abbiano fermato l'ondata di terrorismo palestinese dimostra soltanto come possano essere scaltri e micidiali i palestinesi, come il terrorismo sia nel loro stesso sangue. Quindi, la soluzione che la maggioranza degli israeliani appoggia consiste nel continuare con gli stessi metodi, solo con molta più forza, più spesso e più dolorosamente.

Israele è una democrazia. Nessuno può celare informazioni importanti al pubblico israeliano.

I civili israeliani non sono minacciati con l'arresto o con la perdita del lavoro se pensano in modo diverso. Ma l'enorme supporto a favore della destra, Shinui compreso, dimostra che la maggioranza degli israeliani non è interessata a porsi la domanda se ci sia qualcosa di illogico nella politica militare e civile di Israele.

E questa maggioranza non si fa neppure influenzare dalla chiara connessione fra il deterioramento della loro situazione economica e strategie prive di una soluzione politica.

Questa maggioranza di israeliani non è pronta ad ascoltare spunti che suggeriscano che forse le strategie militari nel breve termine possono impedire qualche attentato e distruggere le infrastrutture, ma nel lungo termine creano centinaia di volontari in più per gli eserciti non ufficiali dell'esercito palestinese ed aumentano il rischio del terrorismo.

La maggior parte della gente preferisce ascoltare soltanto come tutto sia infernale, ridicolo e corrotto nel versante palestinese. La maggioranza della gente non vuole sentir nulla sul rapporto fra i continui attentati e l'incessante pressione militare ed economica senza precedenti esercitata sull'intera popolazione palestinese.

Si rifiutano di vedere il rapporto fra la ripresa del conflitto nel settembre 2000 ed il consolidamento del controllo israeliano sui territori con mezzi non militari, per tutto il periodo di Oslo. La maggioranza della gente si ostina ad accettare la posizione del primo ministro, Ariel Sharon: "prima devono interrompere le azioni terroristiche e poi apriremo i negoziati".

Preparatevi, quindi, alla prossima onda record di terrorismo.

